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Do domani all'Eur la conferenza nazionale del PCI 

Per la casa domenica 
manifestazione al 

Palasport con Berlinguer 
Parlerà anche il sindaco Petroselli - Ieri una delegazione di 
comunisti ha incontrato la commissione casa della Camera 

Si apre domani il convegno nazionale dei comunisti sulla casa che si concluderà domenica 
con una grande manifestazione, al Palasport, col compagno Berlinguer. Sarà questo un nuovo 
appuntamento importante per i comunisti romani che sui temi degli sfratti, degli alloggi popo
lari, sul dramma delle abitazioni hanno già dato vita ad una intensa settimana di lotta. Il 
convegno sarà aperto domattina alle 9,30 dal compagno Maurizio Ferrara. Seguirà poi la rela
zione del compagno Lucio Libertini, responsabile della -sezione casa, trasporti e infrastrutture 
del PCI. Il convegno vedrà 
impegnati nel dibattito per 
due giorni 1.200 delegati pro
venienti da tutta Italia. Do
menica la conclusione con la 
manifestazione al Palasport, 
alle 10. Parleranno il compa
gno Berlinguer e il sindaco 
Petroselli. 

Il partito sta preparando la 
manifestazione attraverso una 
mobilitazione che tocca tutti 
i quartieri e le borgate. Gior
nali parlati, brevi comizi si 
svolgeranno davanti ai luo
ghi di lavoro e anche nelle 
zone della città dove le tema
tiche della casa sono più acu
tamente sentite. 

La graduazione degb" sfrat
ti, la riforma dell'Iacp, la re
visione e il miglioramento del
l'equo canone, il risanamento 
delle borgate: attorno a que
sti obiettivi i comunisti hanno 
raccolto a Roma le firme di 
migliaia e migliaia di citta
dini in calce ad una petizione. 
Ora queste firme sono state 
consegnate alla presidenza 
della Camera. Proprio ieri, 
inoltre, una delegazione del 
PCI si è incontrata con espo
nenti della sottocommissione 
casa del Parlamento per ve
rificare gli impegni delle di
verse forze politiche attorno 
ad un problema tanto dram
matico per la nostra città. 

Alla riunione con la delega
zione del PCI (giudicata dal 
compagno De Negri) hanno 
partecipato il presidente della 
sottocommissione, il de For-
nasari, i compagni Corradi e 
Tozzetti, il democristiano Roc-
celli. Dispiace segnalare l'as
senza di rappresentanti di al
tri partiti che pure a Roma 
condividono le responsabilità 
di governo e che. all'interno 
della giunta, si battono per la 
soluzione di questi problemi. 

Abbozzare una sintesi del
l'incontro non dà risultati con -
fortanti. Dalle posizioni de 
emerge soprattutto una volon
tà di rinvio, di dilazione obve 
a segni di profonda frattura 
all'interno d\J governo Forla-
ni sui temi come quello degli 
sfratti. Roccelli. proprio a 
proposito degli sfratti ha det
to che per la graduazione esi
ste un progetto di massima 
del ministro Nicolazzi sotto
lineando però che all'interno 
del governo non c*è accordo. 
Ma come, proprio la maggio
ranza due settimane fa si 
era impegnata ad intervenire 
urgentemente per la gradua
zione e adesso questo propo
sito che fine fa? 

Un altro « no » i democri
stiani lo hanno pronunciato 
sulle modifiche per l'eque ca
none. Per Fornasari l'introdu
zione dell'obbligo a contrarre 
(ovvero dell'obbligo a dare in 
affitto le case vuote) è impro
ponibile anche in casi di emer
genza come quelli di Roma. 
La soluzione? La DC non lo 
dice e si limita a parlare di 
< regolarizzare » il mercato 
degli affitti. La verità è che 
non si vuole far nulla. 

E per giustificare questa 
immobilità il governo ha « in
ventato » una specie di circo
lo vizioso: non si discute di 
equo canone finché non si è 
parlato di piano decennale. 
non si fiata sugli sfratti per 
non compromettere (come ha 
detto Roccella) la « filosofia 
complessiva » sui temi delle 
abitazioni (ma. a proposito 
quale è questa filosofia?). 

Immobilità, rinvìi, problemi 
urgenti lasciati marcire. Un 
altro esempio: la sottocommis
sione dovrebbe discutere la 
riforma degli Istituti autono
mi case popolari. Dovrebbe 
ma il dibattito è praticamente 
paralizzato da tempo. E' ne
cessario — ha sottolineato la 
compagna Corradi — che non 
faccia la stessa fine anche 1" 
impegno di un provvedimento 
per la graduazione degli sfrat
ti preso dai governo io aula 
e che tempo un mese dovrà 
esser pronto. 

Gli sfratti non aspettano. 
non hanno i tempi lunghi che 
si concedono i ministri di 
Forlani. A Roma sono mi
gliaia e minacciano di cresce
re e di precipitare a valanga. 
Aspettare, rimandare non è 
possibile se non si vuole crea
re tensione sociale nella no
stra città. E il rischio è che 
qualcuno cerchi di accendere 
piuttosto che spegnere le ten
sioni attra\er>o i mille rinvìi 
e l'assenza di soluzioni pra
tiche. 

Il governo ha anche un al
tro sospeso con Roma: la 
sorte del patrimonio ex Calta-
girone. All'inizio del mese un 
rappresentante di Forlani ave-
\ a parlato di una soluzione 
in f tempi utili >. Sono passa
te due settimane e non è sta 
ta affacciata alcuna propo
sta. noi ministeri tutto tace 
mentre continuano le aste 
sui pala/./i 

Un'iniziativa di Sunia, Sicet e Uil-casa 

Sfratti : una tenda 
oggi a piazza Venezia 

Una tenda contro gli sfratti: la innalzeranno stamattina 
in piazza Venezia (nei giardinetti all'angolo con piazza San 
Marco) il Sunia, il Sicet e la Uil-Casa. Sarà — giorno e notte 
— un punto di riferimento per la gente, per le migliaia di 
famiglie che rischiano di essere cacciate di casa, un centro 
di informazione per tutta la città. Le organizzazioni degli 
inquilini da settimane stanno portando avanti iniziative per 
chiedere una graduazione dei provvedimenti esecutivi. Quin
dici giorni fa decine di famiglie manifestarono sotto la Ca

mera. una settimana dopo fu presidiato il ministero di Grazia 
e Giustizia a largo Arenula. ora viene la tenda. 

La richiesta è — abbiamo detto — quella della gradua
zione, di un provvedimento che permetta di « disinnescare » 
gli sfratti, di trasformarli in un trasferimento da casa a casa 
e non da un alloggio al marciapiede. La tenda serve anche 
a ricordare all'intera città questo dramma a raccogliere la 
solidarietà e l'impegno anche di chi non vive direttamente 
la minaccia dello sfratto. 

Sunia, Sicet e Uil-Casa (assieme ai sindacati confederali) 
chiedono al governo un provvedimento in tempi brevi. Tra 
gli altri obiettivi vi è quello di un incontro col Prefetto sulle 
questioni dell'intervento della forza pubblica. 

Bassa adesione, ieri sera, all'iniziativa confederale 

Bus fermi al 15 per cento 
Domani un altro sciopero 
L'astensione dal lavoro sarà dalle 11 alle 14,30 - Niente di nuovo 
per la vertenza — Prosegue all'Atac la « trattativa romana » 

S'è fermato solo il 15 per 
cento dei bus. Ieri sera, dal
le 18 alle 21, in occasione del
lo sciopero confederale su 
1.711 vetture adibite al servi
zio ne sono rimaste in depo
sito solo 269. Le altre 1.442 
hanno viaggiato regolarmen
te? Il traffico — anche se i 
mezzi durante le ore di scio
pero erano per lo più vuoti — 
non ne ha risentito in manie
ra preoccupante. La gente ha 
preferito tornare a casa pri
ma, invece che sobbarcarsi 
interminabili code, intasa
menti, ingorghi agli incroci. 
L'agitazione è riuscita tra i 
lavoratori del metrò e dell' 
Acotral in generale. La metro
politana infatti è ^ rimasta 
bloccata e lo stesso è succes
so per quasi tutti i pullman 
extraurbani. 

I rapporti di forza tra il 
sindacato unitario e il comi
tato di lotta sono rimasti gli 
stessi dei giorni precedenti. 
Ieri sera, infatti, hanno se
guito l'indicazione del "comi
tato" — il boicottaggio, dello 
sciopero confederale — 1*85 
per cento dei lavoratori. Ed 
è sempre stata questa l'ade
sione agli scioperi nei turni 
serali. Il risultato era insom
ma scontato, dato che l'orga
nismo di base ha molto se
guito tra i « bussolottari ». 

cioè gli autisti del turno se
rale. 

La federazione unitaria, in 
base alle indicazioni nazio
nali, ha già fissato le pros
sime scadenze: i bus si fer
meranno di nuovo domani dal
le 11 alle 14,30. Per giovedì 
26 invece è in programma uno 
sciopero di 24 ore con una 
manifestazione nazionale a 
Roma, alla quale partecipe
ranno delegazioni di autofer
rotranvieri delle altro città 

Per quanto riguarda la ver
tenza nazionale è ancora tut
to fermo. Il governo evita di 
prendere impegni concreti e 
continua a rinviare. Ormai si 
tratta di una vera e propria 
sfida che ha conseguenze gra
vissime nella città. Ma al go
verno. ormai lo ha dimostra
to chiaramente, fa comodo 
politicamente che a Roma 
continui la tensione, che sal
ga la protesta, che la rabbia 
legittima di migliaia e miglia
ia di lavoratori si scarichi sul
l'azienda e sul Comune 

Stamattina è previsto l'al
tro incontro tra la direzione 
Atac e il « comitato di lotta ». 
E dovrebbe essere quello de
cisivo. I rappresentanti del 
comitato hanno già detto all' 
azienda di essere sostanzial
mente d'accordo con l'ipotesi 
di riorganizzazione del lavo
ro. 

In nottata 
raggiunto 
l'accordo 
all'ATAC 

A tarda notte è stato rag
giunto l'accordo tra il Con
siglio dei delegati e la dire
zione dell'Atac sulla riorga
nizzazione del lavoro. L'inte
sa riguarda la modifica dell ' 
organizzazione nel settore 
operaio (spostamento di al
cune lavorazioni dalla notte 
al giorno) e in quello impie
gatizio, con l'obiettivo di in
trodurre la settimana corta. 

Per quanto riguarda gli au
t is t i , invece, cioè il settore 
nell'occhio del ciclone in que
ste settimane, si è convenu
to per una ristrutturazione 
dei tu rn i con l'obiettivo di 
un r iequil ibrio delle presta
zioni straordinarie, che siano 
proporzionate t ra operai, im
piegati e personale viaggian
te. L'accordo parla, sempre 
per gli aut ist i , dell ' introdu
zione del turno a nastro a 
rotazione e di 45 minut i di 
straordinario per le presta
zioni pre-servizio. L'ipotesi 
di accordo, raggiunta in not
tata, sarà ora sottoposta al 
giudizio dei lavoratori nelle 
assemblee di deposito. 

In anticipo sui tempi previsti il piano dell'Acea e del Comune 

Entro dicembre acqua fogne e luce 
saranno in quasi tutte le borgate 

Un lavoro colossale, una spesa di 300 miliardi - Ma il decreto finanziario preparato dal governo 
rischia di bloccare gli allacciamenti ai grandi collettori - Conferenza stampa in Campidoglio 

RISANAMENTO IDRICO SANITARIO- GRUPPI A E B 
21 borgate ult imate 
km. 133 di rete fognatizia e km. 109 di rete idrica già a t t ivat i 
km. 87 di rete fognatizia e km. 50 di rete idrica posati ma 

da att ivare 
2.113 imbocchi in fogna ef fet tuat i 
2.561 utenze idriche allacciate, per complessivi 7.243 nuclei 

fami l iar i . 
Lavori in corso per alcune borgate dei Gruppo B, con 

relativa data di ult imazione: 
Settebagni 
Castelverde 
Osa 
La Storta 
Pedica Tor Angela-Colle Mentuccia 
Valle Fiorita-Capanna Murata 
Ponte di Nona 
Gregna-Lucrezia Romana 
Collettore Primario 
Fosso Sant'Andrea 
Via Pernier Longarina (subord 
La Punta Malafede 
Via Aurelia km. 8-9 

(aprile 1981) 
(autunno 1981) 

(suppletiva in corso) 
(giugno 1981) 
(marzo 1981) 

(giugno 1981) 
(giugno 1981) 

(dicembre 1981) 
(luglio 1982) 

(giugno 1981) 
inato depuratore di Ostia) 

(giugno 1981) 
(giugno 1981) 

RISANAMENTO IDRICO-SANITARIO: GRUPPO C 
km. 119 di rete fognatizia e km. 40 di rete idrica posati ma 

da att ivare. 
L'andamento dei lavori presenta una situazione < insta* 

bile» rispetto ai tempi prevent ivat i ; i n fa t t i i r i ta rd i ver i f i 
catisi per alcune borgate sono compensati dai lavori in ant i 
cipo per altre. 

Quella di ieri matt ina in 
Campidoglio è s tata una delle 
ultime (se non l'ultima) delle 
conferenze stampa del Co
mune e dell'Acea sullo stato 
di attuazione del piano per 
portare l'acqua, le fogne e 
l'illuminazione pubblica nelle 
borgate. Il piano, una spesa 
colossale, in tutto 300 miliar
di, s ta procedendo infatti a 
ri tmo serrato e tut to lascia 
credere che sarà ultimato 
entro il prossimo dicembre. 
E' possibile che in alcune 
borgate (come Lunghezza, 
dove scavando è s ta ta sco
perta un'intera necropoli) si 
vada oltre quella data, ma 
più spesso i lavori sono stati 
finiti o saranno finiti in anti
cipo sui tempi preventivati. 
Il bilancio complessivo, co
munque, è senz'altro positivo. 
Per la prima volta a Roma si 
finisce un lavoro di simile 
portata prima ancora dei 
tempi previsti. 

Il caso delle borgate del 
gruppo «C», hanno ricordato 
ieri mat t ina in una conferen
za stampa l'assessore Della 
Seta e il presidente dell'Acea 
Mancini, è forse emblemati
co. La decisione di portare 

l'acqua, le fogne e la luce in 
quei 40 agglomerati è s tata 
presa a cavallo tra la fine 
del 1978 e l'inizio del 1979. In 
soli due anni, sono state 
preparate le delibere, si è ar
rivati all'approvazione del 
consiglio comunale, quindi 
sono stati reperiti i finan
ziamenti, sono stati progetta
ti i lavori e sono state indet-
tet le gare di appalto. Non 
solo, ma i lavori si avviano a 
conclusione in gran parte 
delle borgate interessate. E' 
un risultato straordinario. 

Ma probabilmente è tut to il 
piano Acea, il modo come è 
stato at tuato (per le « tecni
che » e per i metodi, consul
tazioni continue con i con
sorzi o con i comitati di 
borgata) che debbono essere 
considerati come qualcosa 
che va ben al di là della 
buona amministrazione. Non 
a caso, ha ricordato Della 
Seta, le amministrazioni di 
diverse capitali straniere con 
gli ' stessi nostri . problemi 
hanno chiesto al Comune di 
Roma come quel piano era 
stato attuato. Evidentemente 
è un esempio da ripetere. 

Ma non ci sono solo le 

« luci ». ci sono anche le 
« ombre ». Ancóra una volta", 
sotto accusa è il decreto fi
nanziario messo a punto dal 
governo. Se quel decreto 
passasse così come è, sareb
be una jat tura, perchè la 
giunta resterebbe senza i 
soldi necessari per realizzare 
i t rat t i di collegamento 
(« tronchetti ») t ra le reti 
fognanti di diversi quartieri 
periferici e borgate e i gran
di collettori, quindi i depura
tori. Sarebbe un assurdo che 
metterebbe in risalto una 
smaccata contraddizione nel 
modo di operare di questo 
governo: da una parte, con la 

.legge Merli (sull'inquinamen
to) si obbligano i comuni a 
realizzare certe opere igieni-
co-sanitarie. dall'altra, con un 
decreto finanziario, si negano 
i mezzi per realizzarle. Non 
c'è che dire. 

La tabella che pubblichia
mo r iporta dat i relat ivi al 
28 febbraio scorso. Per le 
borgate del gruppo • C » non 
ci sono dat i , ma anche in 
questo caso i l grosso dei la
vor i dovrebbe terminare en
t ro la f ine dell 'anno. 

La decisione di aumentare gli anticipi presa unilateralmente 

Illegittima per il Comune 
la «supercauzione» sul gas 
Della Seta: «Se la società non rimborserà gli utenti ri
correremo al Tar» - Anche mezzo milione la stangata 
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italgas 
A V V I S O ALL'UTENTE 

Ai sensi di quanto stabi l i to dal Regolamento per la Fornitura del Gas, 

Vi in formiamo di aver provveduto al l 'aggiornamento dei valori delle ant ic ipa

zioni sui consumi . 

Inol t re, questa Società, ha reso operante l 'addebito del l ' indenni tà di 

mora per i pagament i ef fet tuat i con r i tardo r ispetto ai l imi t i f issati in bol let ta. 

Gl i addebi t i relativi alla eventuale indennità d i mora, determinat i nella 

misura d i 15 l ire per ogn i 1.000 l i re /mese di impor to bol letta, saranno eviden

ziat i sulla bol let ta stessa con il codice 3 T. 

., , . , LA DIREZIONE 

L'avviso è già arrivato a 
decine di migliaia di iamiglie 
insieme alla bolletta. In base 
al regolamenti (?) — dice in 
sostanza — la Società italia
na per il gas ha rivalutato gli 
anticipi dovuti dagli utenti 
all'azienda perché questa 
possa rivalersi nel caso di 
mancato pagamento dei con
sumi. E cosi, sulle bollette è 
stato conteggiato anche quel 
sovrapprezzo: 10 mila lire 
per la maggior parte delle 
famiglie, diverse decine di 
migliaia per chi usa il gas 
anche per il riscaldamento o 
per azionare lo scaldabagno. 
C'è pure chi, insieme al gas 
consumato, ha dovuto pagare 
fino a mezzo milione, una 
vera e propria « stangata ». -

Tutto regolare? Pare pro
prio di no, pare anzi che le 
proteste arrivate in" questi 
giorni all'Italgas e anche al 
Comune siano del tutto giu
stificate, quella rivalutazione 
insomma sarebbe illegittima. 
un abuso. 

Lo h a dichiarato ieri mat
tina l'assessore comunale ai 
servizi tecnologici Piero Della 
Seta nel corso di una confe
renza stampa. Della Seta, che 
ha anche consegnato ai gior
nalisti il testo di un fono
gramma inviato all'Italgas e 
una dichiarazione, appariva 
irritato, se non altro — h a 
spiegato — perché l'Iialgas si 
è presa la briga di presenta
re la sua discutibile iniziativa 
come una decisione presa in 
accordo con il Comune. « Ma 
le cose non stanno affatto 
così — ha detto — nella con
venzione che lega il Comune 
di Roma all'Italgas non si 
parla affatti di rivalutazione 
degh" antiepi, a meno che non 
si t ra t t i di nuovi allacci. Co
munque — ha aggiunto l'as
sessore — questo aumento è 
stato deciso a nostra insapu

ta. Non solo, adesso che 
siamo stati infoi'mati, ci di
chiariamo del tutto contrari 
a questa iniziativa ». 

Ma proprio perché queste 
parole non cadano nel vuoto 
Della Seta ha preso iniziative 
concrete, in un fonogramma 
l'Italgas viene invitata « a 
sospendere immediatamente 
la procedura e ad annullare 
gli addebiti conteggiati nelle 
bollette , già emesse, rimbor
sando gli utenti che avessero 
già pagato ». 

E nel caso che l'Italgas 
non risponda all'invito del-

Qualche impegno, 

del Ministero 

per i lavoratori 

delle ambasciate 
Dopo le denunce e le as

semblee qualcosa forse comin
cia a smuoversi. I funzionari 
del ministero degli Esteri, do
po un incontro con la Cgil, 
hanno preso l'impegno a in
tervenire presso le ambascia
te e le sedi diplomatiche m 
Italia per garantire ovunque 
l'applicazione delle leggi e 
dei contratti nazionali. In 
una prossima riunione con 
la federazione unitaria il mi
nistro prospetterà cosa inten
de fare in concreto. 

E' un primo risultato, ma 
ancora molto resta da fare. 
Le condizioni di lavoro dei 
tremila dipendenti delle am
basciate è davvero ' difficilis
sima: con salari di fame, 
non hanno alcuna garan 
zia e sono completamente 
esposti all'arbitrio dei propri 
datori d; lavoro. 

l'amministrazione comunale? 
« In tal caso — ha detto Del
la Seta — convocheremo il 
comitato paritetico composto 
dai nostri rappresentanti e da 
quelli del l'azienda. Se anche 
questa riunione non servirà a 
far rientrare l'iniziativa ille
gittima dell'Italgas, allora in
vestiremo della questione il 
Tar, il tribunale amministra
tivo regionale. Altre iniziative 
non sono escluse ». 

Insomma, sulla questione 
« cauzioni indicizzate » il Co
mune è deciso a dare batta
glia fino in fondo. Dice anco
ra Della Seta: « Il fatto di 
aver concluso un anno fa un 
accordo con l'Italgas per il 
rinnovo della concessione ba
sato "sulla metanizzatone, 
non può far venire meno il 
nostro diritto-dovere di sor
vegliare il comportamento 
della società nel pieno rispet
to degli accordi, questo natu
ralmente nell'interesse della 
gente che amministriamo. Bi- . 
sogna ricordare — aggiunge . 
l'assessore — che la conven
zione t ra noi e la società è 
chiarissima, parla, sì. di ag
giornamenti delle, -somme 
versate come anticioo, m a 
solo per le nuove utenze. 

L'iniziativa del Comune 
raccoglie anche la richiesta 
venuta dalla cellula comuni
sta della Romana gas. l'eser
cizio locale della società, in 
una nota, l 'aumento viene di
chiarato « illegale ». 

Ora spetta all'Italgas dire 
la sua. Il « regolamento » non 
sembra proprio darle ragio
ne. 

Sotto i l t i tolo, l'avviso in
viato dal l ' l talgas agli utent i 
e una bolletta con la « super-
cauzione» recapitata ad un 
condominio di via Martorio. 
Come si vede, l 'anticipo « r i 
va lu ta to* è di mezzo mil ione 
tondo tondo. 

Terrorizzati l'autista e i passeggeri | Le indagini sulla rapina di via Fani 

Tenta di «dirottare» 
il bus 36 barrato 

Michele Antuzz i non è r iusci to a met tere in mo to 
la vet tura - SÌ è sv i luppato u n pr inc ip io d ' incend io 

E" riuscito a far scendere 
l'autista e tutti gli altri pas
seggeri. minacciandoli con 
una bottiglia di vetro spezza
ta. Quando è rimasto da solo 
sull'autobus, però, non è sta
to capace di metterlo in mo
to. Anzi, ha provocato un cor
to circuito che ha mandato 
in fiamme la parte anteriore 
della vettura. Così, ieri mat
tina. Michele Antuzzi. 34 an
ni. ha cercato di dirottare un 
bus dell'Atac — il 36 barra
to — all'incrocio tra via Xo-
mentana e viale Regina Mar
gherita. 

Ecco come è andata. Il mez
zo è arrivato alla fermata 
poco dopo le sette e un quar
to. Il guidatore. Aldo Testa-
verde. 48 anni, apre regolar
mente le portiere per far 
scendere e salire i viaggiato
ri. Tra quelli che montano 
sul bus c'è Michele Antuzzi. 
Si mette subito a dare in 
escandescenze. Terrorizza i 
passeggeri e rompe contro 
uno dei sostegni una botti
glia. A questo punto !a cui 
te chiede all'autista di ferma 
re la \ettura e aprire le por
tiere. 

So ne vanno tutti. ^ l'au
tista corre ad avvertire la po
lizia. Lui. il dirottatore, pren 
de coM posto alla guida del 

36 barrato. Provoca, per im
perizia e per . i l suo evidente 
stato di agitazione, un prin
cipio d'incendio — domato più 
tardi dai pompieri — e aila 
fine si lascia prendere in con
segna da un passante. E' fi
nito poi in cura ai sanitari del 
Policlinico, accompagnato da
gli agenti di PJS. e dai cara
binieri. 

Il protagonista del tentato 
dirottamento dell'autobus 36 
barrato, targato Roma D62422, 
non aveva addosso alcun do
cumento di identità. Ha di
chiarato di chiamarsi Miche
le Antuzzi e di abitare a via
le Marconi 74. I medici del 
Policlinico stanno esaminando 
le sue condizioni di salute. 

Al « Mamiani » 
per un 

centro culturale 
Oggi pomeriggio, alle 16, nel 

liceo Mamiani di viale delle 
Milizie si terrà una manife
stazione per l'apertura di un 
circolo culturale della XVII 
circoscrizione a villa Mazzan-
ti. All'assemblea partecipe
ranno: il prosindaco Alberto 
Benzoni, il consigliere comu
nale comunista Walter Vel
troni e il segretario regio 
naie dell'Arci Pisani. 

La pistola fu rubata 
in un'altra rapina 

La Smith & Wesson trovata nella Ritmo faceva parte 
di un bottino di un altro assalto avvenuto 3 anni fa 

"" A poche ore di distanza le indagini sulla rapina avve
nuta l'altra sera nella gioielleria di via Pani, e conclusasi 
tragicamente con la morte di uno dei tre banditi, hanno 
registrato nuovi sviluppi. Almeno una delle pistole impu
gnate dai rapitori durante l'assalto al negozio di Arte Orafa 
Romana e adoperata nella sparatoria con i due agenti 
in borghese che li hanno inseguiti, era stata rubata. 

Quella Smith & Wesson trovata accanto al cadavere dì 
Marco D'Alessio sul sedile anteriore della Ritmo, ha una 
lunga storia: faceva parte del bottino di un'altra rapina. 
compiuta circa tre anni fa, in un negozio di oreficeria di 
via Mario Romagnoli, sempre nel quartiere Trionfale. I 
responsabili di quella vicenda successa il 21 settembre del T9 
rimasti finora senza un nome, entrarono nel negozio, arraf
farono tutti i preziosi e poi fuggirono dopo essersi impos
sessati anche dell'arma che il gioielliere teneva con sé nel 
negozio come difesa personale. La pistola è uscita fuori di 
nuovo martedì sera. e. di nuovo è stata utilizzata 

Verso le 19 nel locale di Bruno Marocchini al numero 8 
della strada dove avvenne l'agguato ad-Aldo Moro, entraoo 
due banditi: un terzo li aspetta in strada a bordo di una 
macchina, una Ritmo bianca targata Roma Z 92642. Si 
scopriva poi che è s ta ta rubata 1*8 marzo scorso. Nel locale 
ci sono il proprietario, la moglie, un commesso e un agente 
di pubblica sicurezza in borghese. Al loro ingresso i banditi 
immobiiizzano tutti, con il calcio di una pistola tramorti
scono Bruno Marocchini e poi cercano di darsela a gambe. 
Fuori per la strada un altro poliziotto anche lui in borghese 
e armato, nota quanto sta succedendo. Intima l'alt e insieme 
all'altro agente insegue i ladri. 

In un attimo via Fani diventa teatro di una furibonda 
sparatoria. All'incrocio con via Sangemini la Ritmo che 
tallonava i due fuggitivi per farli salire a bordo, finisce 
con lo schiantarsi contro una cinquecento parcheggiata 
lungo il marciapiede. Uno dei colpi sparati da una dei due 
poliziotti, nco si sa quale dei due. colpisce il lunotto della 
macchina e va a conficcarsi nel collo di Marco D'Alessio 
che rimane ucciso sul colpo. Gli altri due malviventi conti
nuano a piedi la loro fuga: uno riesce a far perdere ogni 
traccia, l'altro invece viene catturato mentre con la refur
tiva nascosta in una valigetta, sta per imboccare via Igea. 

In questura Alberto Agnelli, 29 anni, alle spalle una sfilza 
di reati contro il patrimonio fornisce agli inquirenti il 
nome, falso, dell'altro componente del terzetto. Un espe
diente per ritardare la cattura del complice. 

Questa mattina 

al Pantheon 

sit-in 

degli studenti 
I collettivi unitari degli 

studenti hanno indetto per 
oggi, alle ore 9.30, un sit-in 
in piazza del Pantheon. Da 
qui partirà una delegazione 
che raggiungerà il Parlamen
to dove incontrerà un grup
po di deputati per discutere 
della proposta di legge di 
modifica degli organi colle
giali, cosi come è s tata rivi
sta al Senato e che entrerà 
nuovamente in discussione al 
parlamento. 

Si legge in una lettera aper
ta degli studenti: 

«I l testo in esame contie
ne grossi arretramenti ed 
elementi di forte negatività 
che riguardano la mancata 
abolizione dei consigli di 
classe, l'indefinitezza dei po
teri del Comitato studente
sco. la continua e pedante 
difesa dei diritti e dei pote
ri della componente docente. 
Il testo, così concepito, non. 
può che essere letto coinè une 
chiusura netta alle richieste 
chiare e precise che furono 
alla base della protesta riegl' 
studenti dello scorso anno e 
che costituirono il terreno di 
partenza della riflessione at
torno al mancato funziona
mento delle norme sulla de
mocrazia scolastica ». 

A tutto questo si aggiun
ge « la linea del Ministero 
della Pubblica Istruzione, d i e 
tenta, fra l'altro, di scarica
re le responsabilità di una 
difficoltà di funzionamento 
degli organi collegiali in que
sti anni su un eccesso di libe
ralità e di democrazia, indi
cando. come unica alterna
tiva allo sfascio, il ritorno ad 
una stnittura incentrata sul
la figura e sul ruolo del do
cente ». 

! In agitazione 

i giovani 

del liceo 

« Avogadro » 
Per spingere le autorità sco

lastiche a risolvere nel più 
breve tempo la situazione del
la scuola, gli studenti del liceo 
scientifico « Avoaadro » sono 
entrati in stato di agitazione. 

La storia: la succursale 
dell'istituto è inagibile da tre 
anni. Per far fronte al so 
vraffollamento la Provincia 
avviò le trattative per l'ac
quisto di uno stabile di pro
prietà delle suore Orsolina. 
Queste però, probabilmente 
per motivi economici non 
troppo chiari, preferiscono al
l'acquirente pubblico una so
cietà milanese. Se la vendita 
andasse in porto, l'ammini
strazione provinciale dovreb
be pagare l'affitto dell'intero 
palazzo per trasformarlo in 
scuola. 

Della vicenda ha discusso 
lo scorso 10 marzo anche il 
consiglio d'istituto che, ri
scontrando che le trattative 
d'acquisto dello stabile tra le 
Orsoline e la società lom
barda non sono state ancora 
perfezionate, in una mozione 
sollecita la Provincia ad in
tervenire e insistere per Io 
stesso • acquisto o in via 
subordinata, se questo non 
fosse possibile, per l'affitto 
dei locali, por risolvere in 
questo nnxio una complicatis
sima vicenda. 

(ifpartitD^ 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9.30 Esecutivo sui problemi 
urbanistici (Renzi-Ottaviano); alle 
17 in fed.ne seminario sulla 194. 
Devono partecipare l e responsabili 
femminili di zone, le elette nei Co
muni e alla Provincia e le com
pagne dai CC.DD. delle sezioni 
(Romani-Napoletano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — Alle 17 in 
fed.ne riunione sulle Fosse Ardea-
tlne delle Zone: Centro, Salario-
Nomentano, Italia-San Lorenzo. 
Oltre Aniene. Tiburfina. Ostiense 
Colombo. Eur-Splnaceto. Maglians-
Portusnse e G:ar.icoler.se (Fiasco-
lembo) . 

SEZIONI PUBBLICO IMPIEGO 
— Alle 17 in fed.ne riunione del
le segreterìe delie sezioni statali 
(Fusco). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FREDDUZZI A TORRE-
SPACCATA — Alle 18 assemblea 
con il compagno Cesare Fredduz-
zi della C.C.C; MAGLIANA alle 
19 ( lembo); CIAMPINO alle 13 
(Proiett i); PIETRALATA: alle 1S 
al Circolo anzieni (Mammucar!); 
TORPIGNATTARA alle 18 a P.zza 
della Maranella (Fioretta): CA-
SALSERTONE alle 17 (Brutti); 
ALBERONE e APPIO LATINO alle 
17 a Alberone (Bertolucci). 

COMITATI DI ZONA — TI
BERINA alle 17.30 a Monieroton-
do attivo cittadino delle cellule 
dei luoghi di lavoro (Zsccard'ni-
Tuvè); lUSCOLANA alle 17,30 3 
t Subaugusta coordinamento femmi

nile (Vestri) : OSTIA alle 18 
j Cd.Z. (GentiJi); LITORANEA alla 

1 18 a Pomezia attivo edili comuni
sti (Giachinl-Di Carlo); MAGLIA-
NA-PORTUENSE alle 18 coordi-

j Remento scuola (Ubaidi); AURE-
LIA-BOCCEA alle 18 -ad Aureli» 
redazione gornsle (Tonati;); AP
PI A alle 17.30 a Tuscolano attivo 
scuoia (V. Magni); TIBURTINA 
alle 17.30 a Pietralata attivo sui 
referendum. 

CORSO — MONTESPACCATO 
«He 18 sulla storia del Partito 
(Mstteoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNÉN CA5ACCIA alle 
12.30 (Napoletano): VOXSON alle 
9.30 (Vestri)- AZZORRE alle 18. 
problemi della essa (Vertorino). 
• Oggi al'e 18 assemblea dei 
CC.DD. delle sezioni della Zona 
Oltre AnTene sull'impostazione del
ta cempagne eiettora'e. Parteci
pano i compagni Piero Saivagni. 
segretario del Comitato Cittadino • 
membro dei C.C. e Ugo Vetere. as
sessore a! Bilancio de! Comune di 
Roma. 

FGCI 
EUR ore 18 coordinamento XI1 

clrc. (Lsbbucci). 

FROSINONE 
Federazione ore 16.30 C. Diret

tivo su: Impostazione Campagna 
Referendaria (Slmlele). 

« RADIO CASA » 
CON LIBERTINI 
A RADIO BLU 

Oggi a Radio Blu (94,800 
mhz) dalle 14.45 il compagno 
Lucio Libertini risponderà in 
diretta alle domande degli 
ascoltatori sul tema: «Il Pei 
e il problema della casa ». 
I numeri per intervenire *o 
no: 493.081 e 495.33.16. 

FONDAZIONE BASSO 
Stasera alle 17.30 alla -e-

de della Fondazione Basso, 
via Dogana Vecchia 5, pre
sentazione del libro di David 
Mcntgomery « Rapporti di 
classe nell'America del primo 
900». Partecipano al dibatti
to Elisabetta Benenati. Giul :a 
Calvi, Bruno Cartosio. Vit
torio Foa, Andrea daz ion i . 

LUTTO 
Si è spenta l'altro giorno la 

compagna Chiara Sanett:. 
Aveva 75 anni ed era iscritta 
al nostro partito dalla Libera
zione. Ai familiari guineano 
le condoglianze della seziona 
di Pietralata e àelYUnità. 
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